
 

REGIONE PIEMONTE BU23 06/06/2024 
 

Codice A1907A 
D.D. 30 maggio 2024, n. 212 
POR FESR 2014-2020 - Azione III.3b.4.1. Asse III - obiettivo specifico III.3b.1 - Misura 
''Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati 
di Filiera - PIF'' -chiusura progetto. Rideterminazione del quadro economico della spesa 
validata da dichiarazione finale di spesa e chiusura progetto. CUP J63D17000090009, CUP 
J63D17000110009, CUP J63D17000100009, CUP J63D170001200. 
 
 

 

ATTO DD 212/A1907A/2024 DEL 30/05/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione 
 
 
OGGETTO:  POR FESR 2014-2020 – Azione III.3b.4.1. Asse III - obiettivo specifico III.3b.1 – 

Misura “Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso 
Progetti Integrati di Filiera – PIF” – chiusura progetto. Rideterminazione del quadro 
economico della spesa validata da dichiarazione finale di spesa e chiusura progetto. 
CUP J63D17000090009, CUP J63D17000110009, CUP J63D17000100009, CUP 
J63D17000120009, CUP J63D17000130009, CUP J63D17000140009, CUP 
J63D17000150009, CUP J63D17000150009, CUP J63D17000160009. 
 

Richiamate: 
la D.G.R. n. 2-3740 del 4 agosto 2016, successivamente modificata con D.G.R. n. 18-4309 del 5 
dicembre 2016, ha approvato la scheda tecnica di misura "Sostegno alla Internazionalizzazione 
delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF", al fine di dare attuazione 
all’Azione III.3b.4.1 "Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate 
individuate su base territoriale o settoriale" del POR FESR 2014-2020, quale anticipazione delle 
azioni che saranno previste dal nuovo Piano strategico per l’internazionalizzazione del Piemonte. 
La scheda di misura approvata ha stabilito, tra l’altro: 
• di articolare le attività che saranno condotte nell’ambito dei PIF in Azioni di sistema e Azioni di 

investimento. Le Azioni di sistema, propedeutiche e funzionali a quelle di investimento, sono 
costituite da iniziative a titolarità regionale, a vantaggio del sistema regionale nel suo complesso 
e non di soggetti predeterminati; le Azioni di investimento sono costituite da iniziative che 
generano un beneficio diretto sulle imprese partecipanti ai PIF, che per la loro natura integrata 
non possono essere svolte direttamente da esse, ma devono essere svolte da un soggetto 
intermediario che opera su incarico regionale nel loro interesse. Il beneficio alle imprese si 
sostanzia nella forma di erogazione di servizi gratuiti o a prezzo agevolato e si configura come 
Aiuto concesso ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013; 

• di individuare quali filiere interessate dai progetti in via prioritaria quelle coerenti con la strategia 
S3 e segnatamente: Automotive, Aerospazio, Chimica Verde/Clean Tech, Made in Piemonte 



 

(Tessile, Abbigliamento e Agroalimentare), Meccatronica, Salute e Benessere; 
• di individuare la Regione Piemonte quale beneficiario della misura in oggetto ai sensi dell’art. 2 

del Regolamento UE n. 1303/2013, che si avvarrà di Ceipiemonte s.c.p.a in qualità di organismo 
esecutore in house assicurando il rispetto del D.lgs 50/2016 (nuovo codice degli appalti pubblici) 
e degli adempimenti cui alla D.G.R. 1-3120 del 11 aprile 2016, in merito alla verifica 
dell’idoneità tecnica, economica e organizzativa e della congruità delle prestazioni,ai fini 
dell’attuazione delle attività previste e che opererà nell’interesse delle imprese destinatarie ultime 
dei benefici; 

 
Considerato che:  
• Con la D.G.R. n. 3-4593 del 30 gennaio 2017 e successiva D.G.R. n. 1-5055 del 22 maggio 2017 

la Giunta Regionale ha approvato il Piano triennale 2017-2019 degli interventi dei Progetti 
Integrati di Filiera con l’indicazione dei primi elementi distintivi progettuali, delle dotazioni 
finanziarie di massima per il triennio e dei criteri per l’ammissione delle imprese alla 
partecipazione ai Progetti, che prevedono la pubblicazione di un Invito a manifestare interesse per 
l’adesione ai Progetti Integrati di Filiera.  

• Con determinazione n. 56 del 3 febbraio 2017 della Direzione Competività del Sistema Regionale 
è stato ammesso a finanziamento l’intervento "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese 
del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF". Beneficiario Regione Piemonte, 
Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, Settore Affari Internazionali e Cooperazione 
decentrata; 

• Con le determinazioni n. 13 del 14 febbraio 2017 e n. 27 del 3 marzo 2017 del Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale (Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata) è 
stato approvato l’ ”Invito a manifestare interesse per l’adesione ai Progetti Integrati di Filiera per 
gli anni 2017-2019” rivolto alle Piccole e Medie Imprese piemontesi, la cui scadenza per la 
presentazione delle domande è stata, da ultimo, fissata per il giorno 20 marzo ore 17; 

• Con la D.D. n. 89 del 19 giugno 2017 e n. 96 del 30 giugno 2017, il Settore Affari Internazionali 
e Cooperazione Decentrata ha approvato l'elenco delle imprese ammesse a partecipare ai Progetti 
Integrati di Filiera (PIF), nonché l’elenco riepilogativo delle agevolazioni concesse. 

Il Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale (Settore Affari Internazionali e Cooperazione 
Decentrata) con D.D. n. 60 del 5 maggio 2017 ha affidato a Ceipiemonte il servizio di progettazione 
esecutiva dei PIF 2017-2019 (Convenzione n. 00113 del 22 maggio 2017) per un importo 
complessivo di € 194.000,00 (o.f.i.), impegnando le relative risorse sui capitoli 138572-138574-
138576 del bilancio regionale 2017 e ha, inoltre approvato, con la medesima determinazione, il 
“Piano a stralcio” per un valore di € 1.074.155,65 (o.f.i.) delle attività preparatorie e realizzative di 
eventi internazionali per le filiere PIF, poichè alcune di tali attività, in particolare fra le azioni di 
investimento, necessitavano per loro natura e, al fine di non mancare ad appuntamenti 
imprescindibili, di una programmazione di lungo periodo. Le risorse necessarie a finanziare il 
“Piano Stralcio” sono state impegnate rispettivamente sui capitoli 138572/2017-138574/2017-
138576/2017. 
Con la D.D. n. 106 del 19 luglio 2017 è stata approvata l’iniziativa “Expo Astana 2017” ad 
integrazione di quelle già approvate nel “Piano a stralcio”, senza ulteriori impegni di spesa. 
Le attività già comprese nel “Piano a stralcio” sono state attualizzate ed inserite all’interno della 
progettazione esecutiva che Ceipiemonte S.c.p.a ha trasmesso in data 20 giugno e 14 luglio 2017 
(Nss. prott. nn. 12959/A1201A – 15236/A1201A) con note acquisite agli atti del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata, comprendenti per ciascun progetto la scheda e i relativi 
preventivi economici di spesa per un valore complessivo per il 2017 di € 3.631.133,43 di € 
3.949.994,65 per l’annualità 2018 e di e 3.933.435,83 per l’annualità 2019 come riepilogati 
nell’allegato A della determinazione, comprensiva anche delle iniziative già previste nel “Piano a 
stralcio” e attualizzate con la suddetta progettazione esecutiva. 
 



 

Dato atto che: 
 
- Ceipiemonte s.c.p.a è soggetto a controllo analogo per cui sussistono le condizioni di legittimità 
individuate dall’ordinamento e dalla Direttiva 2014/24/UE per poter considerare come soggetto ”in 
house providing”;  
 
- Il Codice dei contratti pubblici D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 sancisce all’art. 192 un regime speciale 
per gli affidamenti in house, stabilendo a quali condizioni è legittimo un affidamento diretto a 
soggetto in house senza ricorso al mercato. 
In particolare la norma impone : 
• l’istituzione a cura dell’ANAC, di un elenco di enti aggiudicatori di affidamento in house o che 

esercitano funzioni di controllo o di collegamento rispetto ad altri enti, tali da consentire 
affidamenti diretti. Nelle more dell’istituzione, è possibile, come indicato nel Comunicato del 
Presidente dell’ANAC del 3 agosto 2016, procedere ad affidamenti diretti a società in house sotto 
la propria responsabilità in presenza dei presupposti definiti dalla direttiva 24/2014/UE e nell’art 
5 del d.lgs 50/2016 (controllo analogo) e dell’art. 192 commi 2 e 3 (congruità economica 
dell’offerta). 

 
• la previsione che anche negli affidamenti diretti in house sia compiuta la valutazione sulla 

congruità economica delle offerte, avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione. 
Tutte le proposte contenute nella progettazione esecutiva pervenute, sono state oggetto di istruttoria 
da parte degli uffici regionali verificando la corrispondenza dell’offerta con i costi standard 
dell’ente in house Ceipiemonte S.c.p.a già approvati con la D.D. n. 60 del 5.5.2017 sulla base 
dell’apposita relazione tecnica “Analisi della congruità economica dell’offerta del servizio di 
progettazione e realizzazione dei Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019 effettuata dal 
Settore Affari Internazionali e Cooperazione decentrata e agli atti dello stesso. 
 
Considerato che tutte le proposte sono risultate coerenti con i costi standard. 
 
Ritenuto pertanto legittimo l’affidamento in house della realizzazione delle attività previste nei 
Progetti Integrati di Filiera in luogo del ricorso al mercato come previsto dall’art. 192 del D.lgs 18 
aprile 2016, n. 50. 
 
Considerato che per disciplinare ulteriormente le modalità operative e finanziarie di realizzazione di 
tali progetti, si è reso necessario stipulare un’ apposita convenzione tra Regione Piemonte e 
Ceipiemonte s.c.p.a., il cui schema è allegato alla DD. n. 117 del 1/08/2017. 
Rilevato che con la D.D. n. 56 del 3 febbraio 2017 del Settore Sviluppo Sostenibile e qualificazione 
del sistema produttivo del territorio è stato altresì autorizzato il Settore Affari Internazionali e 
Cooperazione decentrata ad impegnare, ai fini dell’attuazione dell’intervento approvato “Sostegno 
alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera – PIF”, 
le risorse di cui ai capitoli 138572, 138574 e 138576 del bilancio triennale 2017-2019. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 56 del 3/02/2017 del Settore Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del sistema produttivo del territorio: 
• ha approvato nell’ambito dell’Obiettivo specifico III.3b.4.1 - Misura “Sostegno alla 

internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera – PIF” 
proposto dalla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - Settore Affari 
internazionali e cooperazione decentrata in attuazione della Misura POR FESR 2014-20, Azione 
III.3b.4.1. Asse III - obiettivo specifico III.3b.1;  

• ha disposto la concessione di un contributo di 12.000.000,00 €, a totale copertura 
dell’investimento proposto per la realizzazione del progetto "Sostegno della 



 

internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti integrati di Filiera - PIF"; 
I fondi comunitari e statali sono stati accertati con la determinazione della Direzione Competitività 
del Sistema Regionale n. 481/A19000 del 05/11/2018 a valere sui cap. 28850 e 21645 in relazione 
al titolo II delle entrate; 
 
Considerato che: 
la Direzione Coordinamento politiche e fondi europei, turismo e sport - ex Direzione Gabinetto 
della Presidenza della Giunta Regionale - Settore Affari internazionali e cooperazione decentrata, 
ora Promozione Internazionale - finanziata su “Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese 
del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera – PIF” ha comunicato con Pec A19000 N. Prot. 
00003459 del 19/03/2024 di aver integralmente realizzato l’intervento ammesso a finanziamento a 
valere sul POR FESR 2014/2020 entro la data del 31/12/2023 oltre aver provveduto a trasmettere la 
documentazione finale che ne attesta la conclusione corredata delle opportune documentazioni in 
allegato previste; 
dalla rendicontazione finale dell’intervento risulta che l’investimento ammissibile realizzato 
ammonta ad € 11.846.749,58 anziché € 12.000.000,00 come inizialmente ammesso con 
determinazione n. 56 del 3/02/2017 , a fronte del nuovo investimento realizzato di € 11.846.749,58 
è necessario rimodulare in riduzione il contributo concesso dagli iniziali € 12.000.000,00 a € 
11.846.749,58; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla DGR n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• l'art. 95 dello Statuto della Regione Piemonte; 

• l'art. 95.2 dello Statuto della Regione Piemonte; 

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013; 

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013; 

• la L. 241/1990 e s.m.i., "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi"; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• l'art. 17, l.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

• il D.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

• la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei 
controlli interni"; 

• la D.D. n. 760 del 6 dicembre 2016 "Programma operativo della Regione Piemonte 
cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la Programmazione 2014/2020 



 

- CCI 2014/IT16RFOP014. Approvazione della Descrizione delle funzioni e delle 
procedure in essere dell'Autorità di Gestione e dell'Autorità di Certificazione"; 

• il Decreto del Presidente della Giunta regionale 16 luglio 2021, n. 9/R. Regolamento 
regionale recante: "Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale. 
Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R."; 

• la D.D. n. 42 del 5 febbraio 2019 "Programma operativo regionale 2014/2020 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale. Revisione delle Linee guida per l'applicazione 
degli articoli 61 e 65 del Regolamento (UE) n.1303/2013 - Progetti generatori di Entrate a 
seguito delle variazioni introdotte dal Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018"; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 09/07/2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18"; 

• il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21/12/2023, n. 11/R "Regolamento 
regionale recante: Modifiche al regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R"; 

• la D.G.R. n. 22-7735 del 20 novembre 2023 "Associazione internazionale ''Vanguard 
Initiative for new growth through smart specialization (Vanguard Initiative)''. Adesione 
all'Associazione per l'anno 2024. Assemblea Generale dei Soci del 21/11/2023 - Indirizzi al 
rappresentante regionale."; 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31/01/2024 Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024- 2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024; 

 
 

determina 
 
per le considerazioni di cui in premessa, che si richiamano integralmente: 
• di procedere alla rideterminazione del quadro economico della spesa validata da dichiarazione 

finale di spesa afferente al progetto “Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese del 
territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera – PIF” con il riconoscimento alla Direzione 
Coordinamento politiche e fondi europei, turismo e sport - Settore Promozione internazionale del 
contributo finanziato su “Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese del territorio 
attraverso Progetti Integrati di Filiera – PIF” di un contributo di € 11.846.749,58 a fronte di un 
investimento effettivamente realizzato pari a € 11.846.749,58 come certificato alla commissione 
europea;  

• di dare atto che la presente determinazione modifica e sostituisce il contributo approvato con 
precedente determinazione di ammissione n. 56 del 3/02/2017; 

• di dare atto che si è concluso in modo conforme il crono-programma del progetto oggetto del 
finanziamento POR-FESR 2014-2020. Azione III.3b.4.1. Asse III - obiettivo specifico III.3b.1 - 
Misura “Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti 
Integrati di Filiera – PIF” ; 

• di dare atto che, in considerazione delle somme rendicontate relativamente al progetto in oggetto, 
la Direzione Coordinamento politiche e fondi europei, turismo e sport - Settore Promozione 
internazionale, in qualità di beneficiario a valere sul progetto “Sostegno alla 
internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera – PIF” 
dovrà procedere alla riduzione dei residui relativi agli impegni di spesa assunti per l’attuazione 
del progetto . 

 
Di prendere atto che il progetto non ha generato entrate nette sostanziali. 



 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Destinatario del contributo: Regione Piemonte - Direzione Coordinamento politiche e fondi europei, 
turismo e sport - Settore Promozione internazionale. 
Codice fiscale: 80087670016 
Importo del contributo: € 11.846.749,58 
Responsabile del procedimento: Dott. Giovanni Amateis 
Norma di attribuzione: POR FESR 2014-2020 – Azione III.3b.4.1. Asse III - obiettivo specifico 
III.3b.1 “Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti 
Integrati di Filiera – PIF” approvato con Determinazione Dirigenziale n. 56 del 3/02/2017. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, 
ricerca e innovazione) 
Firmato digitalmente da Giovanni Amateis 

 
 
 


